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Dobbiamo alla cortesia del R. 
Commissprio cav. uff. avv. Oriolo, 
se possiamo pubblicare come una 
primizia la deliberazione che ri- 
solve il dibattuto problema da- 
ziario della nostra città, 
tardi per poter dire di tale pro- 


Troppo 


getto, ci limitiamo per oggi alla 
sua integrale esposizione. 


Considerato ehe da lunghi auni la 
popolazione lamenta il disagio derivan- 
tele dall’attuale sistema. daziario che 
chiude nella barriera monumentale delle 
mura quattrocentesche soltanto quin 
dici dei sessantamila abitanti, soltanto 
dieci dei 250 stabilimenti industriali 
onde è fiorente il Comune ; 

Considerato che tale condizione di 
cose determina. una grave sperequa- 
zione di oneri pubblici fra gli abitanti 
dell’interno e quelli di oltre mura, evi- 
dente dal confronto delle entrate da- 


i siario della parte chiusa con er dit 


1921 gettito dadi della parte chiu- 
sa (abitanti 15.000) L. 1.194.912,28; 
1921 gettito dazio della parte aper- 
ta (abitanti 45,000) L. 179.817,42; 
1922 gettito dazio della parte chiu- 
sa (abitanti 15.000) L, 1,454,821; 


1922 gettito dazio della parte aper- 
ta (abitanti 45.000) L. 282.940, che de- 
terminano una media di L, 96,28 di tas- 
sazione per ogni abitante entro cinta e 
di L, 6,27 per ogni abitante fuori cinta ; 

Considerato che nell’intento di elimi- 
nare questo disagio e questa sperequa- 
zione non poche passate amministrazioni 
ordinarie e straordinarie hanno compiu- 
to studi e tentativi per allargare o per 
abbattere la cinta, senza giungere a s0- 
luzione soddisfacente, poichè l’allarga- 
mento della cinta in modo che com- 
prendesse i sobborghi adiacenti alla 
città imponeva spese che avrebbero as- 
sorbito il maggior gettito e poichè la 
abolizione completa della cinta, con la 
gestione diretta del Comune, avrebbe 
faleidiato il gettito del dazio sul quale 
principalmente sì impernia l’economia 
della civica azienda ; 

Considerato che gravi danni derivano 
all’igiene e allo sviluppo edilizio dalla 
attuale cinta impedendo all’abitato di 
estendersi razionalmente oltre le mura 
che ora chiudono un considerevole nu- 
mero di strade interne in vicoli ciechi 
ed umidi; 

Considerato che gli studi pazienti e 
i tentativi )aboriosi futti anche dall’at- 
tuale amministrazione per giungere a 
un unico regime di Comune aperto, si 
sono infranti contro le insormontabili 
difficoltà della sistemazione del perso- 
nale che avrebbe dovuto essere licen- 
ziato e che non è stato possibile, nep- 
pure nella esigua parte degli avventizi 
ex-combattenti, fare assorbire alle in- 
Austrie locali ; 

Considerato ehe le industrie pratesi, 
da cui la popolazione attinge i mezzi 
d’esistenza, costituiscono quasi l’unica 
ricchezza locale dalla quale però il Co- 
mune non è finora riuscito a trarre van- 
taggi adeguati agli oneri che gli deri- 


ii. nt Er Ad n * 
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vano dall’incremento della classe ope- 
raia, bisognosa di tutti i servizi pubblici 
e di ogni forma di assistenza ed esente 
da qualsiasi contribuzione ; 

Ritenuto infatti irrisoria l’applica- 
zione nella tassa di esercizio, costretta 
dui limiti legali al massimo di L. 4000, 
nei riguardi di stabilimenti che impie- 
gano ingeuti capitali e centinaia di 
operai; Ac 

Ritenuto inoltre che non pochi in- 
dustriali, fra i quali i maggiori pure 
avendo benemerenze non lievi per lama 
data all’arte tessile locale e per inizia- 
tive di pubblico interesse e pure tor- 
Nando quotidianamente a Prato donde 
traggono la loro agiatezza, hanno tra- 
sferito altrove il loro domicilio sottraen= 
dosi così nl pagamento della tassa di 
famiglia; . . 

Ritenuto pertanto l'equità di un prov- 
vedimento che perequando ed attenuan- 
do nel contempo la pressione daziaria 
nel territorio comunale includesse entro 
cinta tutti gli stabilimenti industriali 


NI LI RI î dazio S 
Combai e liga olì minerali ; 
UVonsiderato che per lo atta in- 
dustrinle ognora crescente, quasi tutto 
il territorio comunale nella sua super- 
ficie di ettari 13,223 è popolato di vil- 
laggi e di stabilimenti, di abitazioni e 
di pubblici esercizi come risulta dai se- 
guenti dati del censimento 1921 : 


Popolazione entro la cinta 
daziaria (città) . . + abit, 15109 


Popolazione dei sobborghi » 6/91 
» della frazione 

di Coiano. ». » 2898 
Ia. tdi. .di Narnali dive ah 2392 
Id, id, disGalciana. . . » 3182 
Td. id. di S. Ippolito . » 1178 
Id. 10-01 UR to 1512 
IA, id, di Tobbiana. i.» 2335 
Id.iidytdb-rolaa onalegt allo 2658 
IA. 10. di Tavola. » 2328 
Id, id. di S. Giussto. . .' » 3071 
Ja. id, di S. Giorgio a 0. » 2980 
fa. id, di Cafaggio. 1950 
Id, id, di Mezzana , n Tp 1807 
Id. id, di Pizzidimonte —, 1719 


La; id, di Filettole ind De prato 933 


Ll, ‘id, di Sofignano . +» , 1466 
Id. .idistil Vaiano, ni» 3828 
Toisid.. di GFiglibe ne. uvierind 2082 


Totale abit, 60194 


Ritenuto che tale distribuzione della 
popolazione nel territorio comunale ren= 
de oltremodo difficile determinare i con- 
fini di una meno ristretta cinta daziaria 
senza créare nuove sperequazioni fra 
parti considerevoli della popolazione per 
quattro quinti operaia e avente mede- 
Simi bisogni e regime di vita; 

Considerato che i naturali confini del 
Comune, compreso fra le barriere dei 
monti della valle del Bisenzio, il fosso 
Dogaia, il torrente Calice, i) fiume Om- 
brone e la gora del Lupo, sono eom- 
plessivamente bene determinati, suffi- 
cienti ed idonei a costituire una cinta 
simbolica che non offre eccezionali dif- 
ficoltà di vigilanza, qualora in relazione 
alla popolazione che vi resta compresa 
e all’applicazione della tariffa'di seconda 
classe i generi tassabili vengono ridotti 
soltanto a 31, a quelli cioè di facile 


cche ‘verrebbero così a contribuire sia: no 


Per gli iscritti all’ Associazione Nazionale Combattenti 


uc 


accentramento, liberando il commercio 
di ben 72 generi da ogni vincolo da- 
ziario e venendo così a conseguire una 
perequazione dell’ onere daziario più dif- 
fuso in estensione è minore in intensità ; 

Uonsiderato che î bilancio del cor- 
rente esercizio. è I tato portato al pareg- 
gio prevedendo în entrata un conside- 
revole maggior g@litito del dazio consumo 
a integrazione dél fabbisogno totale; 

Ritenuto urgente e necessario adot- 
tare gli opportini provvedimenti per 
realizzare tali previsioni, onde far fronte 
con le entrate ofdin arie alle apese ob- 
bligatorie ed a quelle facoltative auto- 
rizzuto ai sensi ell’art. 313 della legge 
comuffale e prowineiale ; 

O insiderato sil Comune ha già da 
tempo applicato la sovrimposta ai tri- 
buti diretti in misura ben superiore al 
60 per cento dell'imposta erariale prin- 
cipale ; ve. 7 

Considerato ché sono state anche ap- 
plicate le munali sugli esercizi 

veto e e domestici, 


Considerato 
al bilancio, con 
giori entrate, 


cità necessaria ad 
assorbire le nuo sigenze di sviluppo 
dei pubblici ser sl tutte le frazioni 
che compongono ilOomune, in armonia 
della nuova. ep rg che valorizza ed 
esalta la vita nazionale ; 

Ritenuto che. l'estensione della 
cinta daziaria ad que si tutto il territorio 
del Comune occoste adottare speciali 
esenzioni, & ronigione degli agricoltori 
che verranno & vr \varsi entro cinta, e 
potranno trovare definitiva sistemazione 
in pianta stabile (ar ex-com- 
battenti ; : 

Ritenuto che fi gli studi avviati sul 
luogo da persone t ‘tecniche volontaria- 
mente offertesi per un disegno di pra- 
tica attuazione dei concetti sopra indi- 
cati meritano pieno e favorevole acco- 
glimento le proposte formulate, previ 
opportuni concreti . accordi, dal dottor 
Alfredo Bachini, incaricato della Ditta 
Buonaccorsi, nella’ relazione che si 
allega alla presente e che offre, a mezzo 
di concordate riforme delle tariffe e dei 
regolamenti daziari, sicuro affidamento 
che il fine propostesi dal Comune sarà 
pienamente raggiunto e, secondo ogni 
speranza, oltrepassato, giusta le previ- 
sioni del relatore che ritiene possa pre- 
vedersi un gettito al lordo a poco meno 
di tre milioni e possa la relativa spesa 
di esazione, che in questi ultimi anni 
oscilla intorno al 50 per cento dell’en- 
trata, essere ridotta a circa il 25 per 
conto ; 

Ritenuto che le spese d'impianto della 
cinta simbolica in sostituzione dell’at- 
tu:ile sono relativamente esigue e pos- 
sono essére addossate all’appaltatore 0 
al gestore, cui occorrerà affidare Vam> 
ministrazione e l’esazione del dazio, non 
sembrando Ja gestione diretta idonea a 
realizzare una riforma così radicale del 
servizio ; 

D'urgenza e coi poteri del Consiglio 


DETERMINA : 


1. la cinta daziaria del Comune di 
Prato viene simbol vamente portata ai 


A all’aò 
* rlaris se 0 sion lede 


confini del territorio comunale ad ecce- 
zione della piccola zonu compresa fra 
il Comune di Montemurlo, il viadotto 
ferroviario, il torrente Dogaia e la via 
di Majliseti, zona che sarà considerata 
ancora aperta agli effetti daziari a causa 
delle maggiori difficoltà di vigilanza; 
2, approvare, a deroga di ogni al- 

tra disposizione vigente, i seguenti atti 
allegati alla relazione Bachini : 

a) nuova tariffa daziaria ; 

b) regolamento per la riscossione 
del dazio sul consumo del gaz luce e 
dell’energia elettrica ; 

c) regolamento per la riscossione 
del dazio suì foraggi; 

d) regolamento per la riscossione 
del dazio «sui materiali da costruzione ; 

e) regolamento per la riscossione 
del dazio sulla produzione interna del 
latte; A 

f) regolamento speciale di ge- 


» = | e 
stione per la riscossione del dazio nel 
“Qomune chiuso ; 


9) pianta ‘organica del pa 


iso e no Orme — ransit 
zione ; 
83. Restano conseguentemente abro- 


gate: 


torio d festosa 


a) le attuali tariffe daziarie ap- 
provate con deliberazione 7 dicembre 
1911 e 25 gennaio 1912 del R. Com- 


missario; 1, giugno 1916, 12 marzo 1918 
@ 14 aprile 1919 della Giunta munici- 
pale; 10 marzo 1920 del R. Commis- 
sario; 5 giuguo 1921 della Giunta mu- 
nicipale; 9 febbraio e 12 maggio 1922 
del Commissario prefettizio ; 

b) il regolamento per Ja riscos- 


. sione del dazio sul consumo del gas 


Ince e dell'energia elettrica approvato 
con deliberazione consigliare 7 gen- 
naio 1908; 

e) il regolamento per la riscos= 
sionè del dazio sui materiali da costru» 


zione approvato con deliberazione del. 


R. Commissario 7 dicembre 1911 e del 
Consiglio comunale 7 luglio 1913; 

d) il regolamento per la riscos- 
sione del dazio sui foraggi approvato 
con deliberazione consiliare 26 dicem. 
bre 1912; 

e) la pianta organica del perso- 
nale daziario approvata con delibera- 
zione del Consiglio 5 e 26 luglio 1915 
e 14 settembre 1916 e inserta nel re- 


lativo regolzmento Pie il Ri A 


contrasti con le norme tniationio per 


l'applicazione della nuova piante orga- 


nica, 
Il Segretario comunale 


firm. P, VANNINI 
Il Commissario Prefettizio 
firm. G. ORIOLO 


Per la Sosircziane di una strada rota- 
bile CARMIGNANO=LIM!TE attraverso 


il Montalbano. 


Verbale dell'adunanza tenuta il 26 gennaio 1923 in una sala del. 


palazzo della Prefettura in Firenze. 


Sono presenti i sigg. Cav Uff. Giu- 
seppe Rognoni commissario Prefettizio 
di Carmignano, cav. Paolo Lega com- 


| missaric prefettizio di Empoli, cav. Bi- 


gazzi commissario prefettizio di Vinci, 
ing. Ignesti quale rappresentante tecnico 
del Comune di Prato. 

Ed inoltre i sigg. Conte Gazzola per 
ii combattenti di Tizzana, avv. Giuseppe 
Rigoli per i combattenti di Carmignano, 
prof. Alessandro Bertelli per i combat- 
tenti di Vinci, sig. Nino Bezzi per i 
combattenti di Empoli, sig. Gioacchino 
Fucini per i combattenti di Limite, sig. 
Cantinelli Leoniero per i combattenti di 
Poggio a Caiano ed anche i sigg. dott. 
Parenti, per il dott. Tommasi dell’ Uf- 
ficio del lavoro, l’ing. comm. Luigi 
Frosali, progettista e per la Provincia, 
il commissario di Tizzana sig. Bertini, 
l’avv. Adolfo Gualtieri, ex-consigliere 
provinciale, TottiJTorquato, amministra- 
tore, per il marchese cav, Niccolini, ed 
il sig. Ezio Fortini di Verghereto. 

Degli onor. Deputati della circoscri- 
zione invitati (S. E. Rosadi, S. E. Ber- 
tini, S. E. Martini, Franceschi, Chiostri, 
Brunelli, Bacci, Frontini) hanno scusato 
la loro assenza dovuta a cause di im- 
pegni presi o di forza maggiore, gli 
on. S. E. Martini Gr. Uff. Mario Au- 
gusto, on. comm. Manfredo Chiostri e 
l’on. Franceschi, 


Il comm. Vivorio, vice-prefetto, capo 
dell’ amministrazione provvisoria. . pro- 
vinciale ha scusato la sua assenza per 
urgenti ragioni di ufficio, 

Il commissario di Carmignano dopo 
aver ringraziato gli intervenuti alla riu- 
nione, ricorda come l’idea di costruire 
una comoda strada rotabile attraverso 
il M. Albano che metta in comunica 
zione Prato con Empoli passando per 
Carmignano e Limite, risalga a più di 
20 anni or sono; che la compilazione 
del progetto è stata oggetto di delibe- 
razioni di Giunta e di Consiglio, che 
fu molte volte promessa dai candidati 
nei discorsi fatti prima delle elezioni 
politiche; che molte riunioni sono state 
tenute per il passato; e che finalmente 
per deliberazione concorde presa dai 
cinque comuni interessati (Carmignano, 
Limite, Prato, Empoli e Vinci) si è in- 
fine addivenuti alla presentazione del 
progetto completo per parte dell’ ing. 
capo della Provincia Comm. Luigi Fro- 
sali, al quale in nome dei Comuni che 
dovranno costituire il Consorzio è do- 
veroso rivolgere un voto di plauso. 

‘Per finanziare il progetto occorre la 
somma di L. 2.260.000. alla quale bi- 
sognerà aggiungere la cifra di L. 100,000 
per le eventuali correzioni e modifica- 
zioni che si renderanno necessarie nel 
tratto Carmignano-Sasso, non comprese 
nel progetto, 


Dopo di che il Commissario prega 
ng. Frosali di dare aì convenuti alcuni 
nni sul progetto compilato, special- 
ente nei tratti. di tracciato che furono 
getto di discrepanze, fortunatamente 
gi appianate. 

Domanda la parola l'avv. Gualtieri, 
itico sostenitore dell’utilità della strada, 
quale dice che per potere al più 
resto passare dalle parole ai fatti è 
scessario che i Comuni interessati ap- 
‘ovino senz’ altro il progetto. 

Il Sig. Niîîo Bezzi appoggia la pro- 
osta dell'avv. Gualtieri, soggiungendo 
le gli ex-combattenti metteranno tutte 
loro forze per giungere alla soluzione 
lla questione e che come ricostruttori 
po aver colla spada allargato .sino 
quellì segnati dalla natura i confini 
.lla Patria, devono ora portare, come 
cevano i Romani, la cìviltà ed il pro- 
‘esso nei Comuni di campagna colla 
istruzione di più comode vie di co- 
unicazione a maggior incremento delle 
dustrie, dei commerci.e dell’agricol- 
ra che Sono i coefficienti della ric- 
iezza e del benessere nazionale. 
Parla quindi l’ing. Frosali, illustrando 
progetto e dimostrando che dal lato 
cnico, a sno avviso, non poteva essere 
impilato altrimenti. » 

L’ing. Ignesti vorrebbe che il icgatto 
sse completato per quelle ulteriori cor- 
zioni al tracciato nel tratto Carmigna- 
»-Sasso; perchè così, egli dice, costruita 
strada sarà facile che la Provincia se 
» assuma la manutenzione con vantag- 
o dei comuni di Carmignano e Limite. 
L’ing. Frosali non è dello stesso pa- 
re e sostiene che a «costruzione finita 
strada passerà facilmente alla Pro- 
ncia, salvo a domandare al Comune 

Carmignano una quota di concorso 
la spesa che si renderà necessaria per 
re le correzioni di cui. sopra. 

Dopo alcune osservazioni del cav. Lega 
ene accettata la proposta di aggiungere 
la spesa per il finanziamento del pro- 
tto la somma Ai L. 100.000 per le 
rentuali modificazioni nei traffi dove 
se saranno necessarie, 
Quindi l'avv. Rigoli propone il se- 

‘ordine del giorno: SS die Ge 
ne I dei Comuni di Prato, 
npoli, Carmignano, Capraia, Limite e 
inci : 
Adunati nei locali della Deputazione 
‘ovinciale di Firenze per esaminare il 
ogetto di massima dettagliato eseguito 
ill’ing. capo della provincia comm. Fro- 
li della costruenda strada attraversante 
Montalbano fra Carmignano, Capraia, 
Limite ; 
Presa visione del progetto ; 
Constatato —*anche per le dichiara- 
oni fatte dai rappresentanti il Partito 
azionole Fascista, l'Associazione com- 
ittenti e delle personalità intervenute 
adunanza — che l’esaminato progetto 
rispondente alle assicurazioni dei po- 
li interessati, e che l’attuazione di esso 
per apportare immensa utilità alle in- 
strie, ai commercì e all’agricoltura dei 
tti Comuni, mentre offre un rimedio 
nporaneo alla disoccupazione che si 
sempre più allarmante; 

Deliberano : 

1.) di approvare in ogni sua parte 
detto progetto plaudendo all’opera del 
mm. Frosali, edi aggiungere nella 
ma dei lavori la somma di L. 100,000 
r le eventuali correzioni che si riscon- 
issero necessarie nel tratto stradale 
rmignauo-S. Cristina a Mezzana ; 

2.) di ripartire la spesa di L. 17,569 
cent. 50 occorsa per la compilazione 
| progetto stesso, fra i cinque Comuni, 
la base tracciata dal Commissario pre- 
tizio di Carmignano nella sua lettera 
1 29 novembre 1922, n, di prot. 4661 ; 

3.) di costituirsi in Consorzio dando 
‘arico al Comune di Carmignano di 
e tutte le pratiche nécessarie perchè 
costituzione del Consorzio stesso sia 
fatto compiuto entro il 15 febb. 1923. 

Firm: Avv. G. Rigoli ». 

Esso viene approvato all'unanimità dai 
opresentanti i Comuni interessati, con 
riserva da parte dell’ing. Ignesti per 
Comune di Prato, non essendo pré- 
ite il Commissario prefettizio, al quale 
r incarico dato al Commissario di Car- 
gnano ne sarà inviata copia. 

Prima di togliere la seduta il Com- 
ssario di Limite prega i rappresen- 
ti dei Comuni di accelerare per quan- 
è possibile la costituzione del Con- 


ei 


sorzio, affinchè esso possa essere un fatto 


compiuto prima delle elezioni, che, come 
da avviso ricevuto, sono ormai immi- ‘ 


nenti. 

Ed al Commissario di Carmignano 
viene dato l’incarico di fare al più presto 
le pratiche necessarie per addivenire en- 
tro il mese di febbraio alla costituzione 
del Consorzio stesso. 

L’avv. Giuseppe Rigoli per gli ex-com- 
battenti di Carmignano propone agli al- 
tri rappresentanti le Sezioni combattenti 
il seguente ordine del giorno : 

«| rappresentanti del Partito Nazio- 
nale Fascista e dell’Associazione nazio- 
nale combattent# intervenuti all’adunanza 
pro-sttada Montalbano, mentre lasciano 
libertà ai Comuni di stabilire le quote 
di partecipazione consorziale ; 

Deliberano : 
1.) di costituirsi in Comitato inter- 
comunale con sede in Carmignano ; 
2.) di adoprarsi affinchè l'iniziativa 
presa. dal Consorzio dei Comuni trovi 
favorevole accoglienza presso le supe- 


L'A E DI PRATO 
riori autorità, e queste concedano i gus- 
sidi richiesti ; 

3.) di ottenere dai proprietari dei ter- 
reni dai quali deve. passare la strada 
larghe contessioni, consentite dalla na- 
tura stessa dei terreni e dalle utilità che 
sono per risentire ; 

4.) di far comprendere al popolo 
l'importanza dell’opera, perchè coadiuvi 
i Comuni con fede, prestazione d'opera 
e sussidi ; 

Ed infine — per aumentare il numero 
dei Comuni consorziandi — di studiare 


. un progetto complementare che usu- 


fruendo della buona’ rotabile Tizzana- 
Seano-Bacchereto possa congiungere que- 
sta alla colletrice Montalbano; nonchè, 
per aumentare il contributo del Comune 
di Vinci, studiare il progetto che unisca 
Vitolini alla nuova strada. 


Firm. : Av + G. Rigoli », 


Esso pure viene. prora all’una- 
nimità. 


Std dela plenia cnt ua dietro 


Una querela al 


In questi giorni il prof. Grassi Ber- 
tazzi, che per alcune sue “affermazioni 
piuttosto arrischiate fu oggetto di acerbe 
critiche a mezzo di un comunicato ap- 
parso anche sulle nostre colonne, ha 
indirizzato la seguente lettera al Diret- 
torio del Comitato per il Monumento 
ai caduti in guerra : 

Prato, 5 febbraio 1923. 

Ill,mo Sig. Direttore del Comitato 

Pro Monumento ai Caduti 

Per deferenza alla S. V. Ill.ma, di- 

chiaro che, ossequiente alle patrie leggi, 


come-‘deve essere ogni buon cittadino 
non che fascista di fede purissima, ho 


vietato nelle scuole, perchè vietata falle + 


patrie leggi la raccolta di denari per 
nai destinazione, 


pa ei e, q i 
questa ho dato il consenso, 

Se il superiore Ministero, dietro sua 
richiesta, me ne darà |’ autorizzazione, 
non mancherò di raccogliere offerte pro 
Monumento ai gloriosi, fràtelli caduti 
per la grandezza d’Italia con quello 
zelo che mi è proprio, 

Intanto, lieto dall’approvazione avuta 
dal Sig. R. Provveditore agli Studi, 
distintamente la saluto. 

G. GRASSI BERTAZZI 


A questo proposito il Direttorio del 
Monumento ai caduti ci dirige il seguente 
comunicato : 


Prato, 7 febbraio 1923. 

Gentil.mo Sig. Direttore 
Dal Sig, Grassi Bertazzi ci è per- 
venuta la lettera, che uniamo alla pre- 
sente, aderendo al desiderio in essa 


espresso, colla annotazione scritta ja 


carattere rosso, Contrari ad, intavolare 
polemiche su argomenti così al di so- 
pra di tutte le miserie umane e che in 
alenn caso dovrebbero essere discussi, 
pur tuttavia non possiamo omettere di 
fare alcuni rilievi, osservando anzitutto 
al Sig. Grassi Bertazzi, che egli parla 
con troppa disinvoltura di rigida ap- 
plicazione dellé patrie leggi, quasichè 
egli solamente in Prato ne possegga la 
rara virtù, dal momento che nelle ‘altre 
numerose scuole cittadine, come già 
serivemmo, si raccolgono offerte per il 
Monumento ai cadati in gmerra. Vi con- 
senta quindi il Sig. Grassi Bertazzi di 
ricordargli, che a capo di queste scuole, 
stanno persone di alto sentimento pa- 
triottico, di provata rettitudine e non 
meno di lui ossequenti alla ‘sana di- 
sciplina ed alle Patrie leggi, colla dif- 
ferenza ch’esse danno prova di saperle 
applicare cum grano salis. 

Con questa precisa convinzione noi 
riteniamo, che il Sig, Grassi Bertazzi, 
da quel patriotta e fascista di purissima 


© fede, ch’egli afferma di essere, avrebbe 


assai meglio assolto alla sua missione 
di restauratore della disciplina e della 


nostro giornale 


legge nelle nostre seuole, sospendendo 
temporaneamente la decisione draco- 
niana non affatto urg nte e certamente 
nemmeno illegale qu mapio egli la erede, 
dal momento, lo ripeti amo, che persone 
di elevata cultura e dì non dubbia fede, 
la ritennero sino nd. ora lecita e dove- 
rosa nelle altre scuole primarie e se- 
condarie della Città, Assai meglio in- 
vece avrebbe fatto, giacchè dimostra 
di essere tanto serupuloso in questioni 
di disciplina, a se I re la cosa al 
R, Provveditore aglil tudi, lodando da 
buon patriotta ed c nesto fascista di 
serupolosa fede, la bella iniziativa ere- 
ditata, domandando Pau 
continuarla, dato. i 
eccezionale fine, ai ant 
rente contrasto | 30} 


no  nobilissimò ed 


d se e in apppa- 


toscrizioni; di- 
ì ci assicurano 


uffici in pa 
sposizioni di Jegg 
non esistono, 
Stia certo il Sig. Gra assi Bertazzi, che 
la risposta alla sua i domanda, così for- 
mulata, non avrebbé potuto essere al- 
tro che favorevole, hon ritenendo pos- 
sibile ne concepibile, che un fanzio- 
nario del Governo d lì Benito Mussolini 
potesse darla divers di monpento che 
il primo atto degli attuali Ministri sa- 
lendo al potere, fu quello precisamente 
di andare a rendere in ginocchio il 
supremo omaggio al Milite Ignoto, dan- 
do alla Nazione ese Lal luminosissimo, 
ed unico nella stori: a d'Italia, del come 
ogni vero Tal 7 re venerare i morti 
per la Patria, PA 
A questa bellissima legge dell’esem- 
pio solamente, deve essere inspirata 
l'Opera dei Patriott di sicura Fede, 
essendo finalmente. tramontata e spe- 
riamo per sempre, l'ora delle facili e 
vane chiacchiere. À 
Nulla abbiamo quinli «la modificare 
e manteniamo integralmente la nostra 
protesta, chiudendo ‘Ja polemica, ed 
aspettando con sictta coscienza che la 
invocata inchiesta, Sia presto un fatto 
compiuto sollecitata anche dalla prima 
autorità cittadina, nelle cui mani è de- 
posta la tutela moraledelle nostrescuole, 
Con sentiti ringraziamenti ed ossequi, 
Lù DIRETTORIO 
per il Monumento ai caduti 


L3 


* 
* * 


Venerdì mattina, abbiamo ricevuto la 


visita del Prof. Grassi Bertazzi, il quale, . 


con squisita cortesia è venuto ad an- 
nunziarci di avere sporto querela contro 


di noi per diffamazione, anzi egli stesso 


ci ha consegnata questa lettera: 


Prato 8 febbraio 1923 
Ill,mo Sig. Direttore 


A seguito della campagna diffama- 
toria inziativa a mio carico da elemen tj 
interessati dentro e fuori la scuola io 


Iii ds 


sottoscritto dichiaro di aver querelato 


.per ingiuria e diffamazione a mezzo di 


stampa, i Direttori e i Gerenti re- 
sponsabili dei due periodici « L’Av- 
venire di Prato » e « La Patria » sicuro 
che la loro buona fede sarà subito di- 
mostrata facendo assumere la respon- 
sabilità di numerose mistificazioni @ 
chi effettivamente spetta. 
“Grato della pubblicazione della pre- 
sente nel suo diffuso giornale: 
Distintamente La saluto. 1 
G. GRASSI BERTAZZI 


Profondamente toccati da un pensiero 
tanto gentile, abbiamo ringraziato il 
prof. Grassi Bertazzi dell’esclusione, a 
priori, della nostra’ responsabilità con 
l’esplicito riconoscimento della nostra 
buona fede, ed abbiamo arrischiato : 

— Veramente si tratta di un comu- 
nicato firmato da dodici maestre.... 

— Lo so benissimo, ha aggiunto il 
nostro interlocutore, ma so altresì che 
quelle maestre furono costrette a fir- 
mare quel foglio. 

Qui il dialogo è subito terminato coi 
complimenti d’uso, dopo di che siamo 
rimasti per un momento soli a medita- 
re sulla. immane sciagura che ci ha 
colpiti nell'esercizio delle nostre mode- 
ste e, come ognuno vede, pericolose 
funzioni. 

Però ci siamo detti: se il prof. Grassi 
Bertazzi sa. che quelle signore maestre 
sono state ‘costrette a firmare il noto 
comunicato, evidentemente sa, anche chi 
sono gli estensori delle frasi che a lui 
si attribuiscono. 

— E quando così sia, perchè se la 
prende con noi l’egregio professore? 

E meno male fino a che si tratta del- 
l’ Avvenire di‘ Prato, ma ci pare il colmo 
per un»patriota: querelare La Patria: 

C'è di più. Ì, 

Siccome nessuno ci ha vincolati ‘al 
segreto, se il prof. Grassi Bertazzi ce lo 
avesse chiesto, avremmo potuto benis- 
simo doi chi ci fece la nota comu 


Egli; Pete MRAr attraverso 

i Tribunali! 

Tanto meglio: la sua -decisione deve 
essere senza dubbio ponderata, poichè 
giunge dopo diversi giorni... 

Per conto nostro pensiamo che avreb- 
be fatto molto meglio a smentire subito 
e con una certa energia quelle che egli 
ritiene affermazioni diffamatorie, affron- 
tando direttamente. coloro che le hanno 
lanciate, e che egli conosce molto benel 


NelMandamento 


Da Tavola Tavola 


Elezioni ala Son ex-Combattenti 


Domenica 4 febbraio alla Sezione ex- 
Combattenti furono fatte Je elezioni del 
Consiglio direttivo. 


I membri del nuovo Consiglio si rin- - 


nirono ed elessero: 
Presidente: Marini Marino — Segre- 


tario : Frosini Angelo — Cassiere : Bet- . 


tazzi Angiolo — Consiglieri : Bettazzi 
Sirio, Giusti Dino, Manetti Timer, Raf: 
faelli Aroldo — Sindaci revisori : A) 
loci Ugo, Lulli Romeo — Sindaci sup- 
plenti : Bettazzi Didaco, Reali Galliano, 

Per richiesta del segretario e del 
cassiere, impossibilitati, per le loro mol. 
teplici occupazioni, di svolgere la ne- 
cessaria opera di assistenza fra i soci, 
il nuovo Consiglio direttivo elesse a 
supplirli un esattore-aiutante segreta- 
rio nella persona del sig. Guarducci 
Olivo, che nella medesima opera tanto 
bene fece e si acquistò stima sullo 
scorcio dell’anno passato. 

AI nuovo Consiglio, auguri, 
Pabrizio 


Da S. Giusto 


Anche qui a S, Giusto dove qualsiasi 
iniziativa patriottica. a_ trovato sempre 
il consenso unanime, si sta alacremente 
lavorando per la festa degl’alberi, che 
quest'anno il Governo Nazionale Fasci- 


di ogni 


sta a voluto dare carettere di altò ri- 
cordo alla memoria di coloro che tutto 
dettero per la patria. 

Il Viale della Rimembranza è stato 
scelto il medesimo che conduce alla 
Chiesa nonchè alla Cappella espiratoria 
costruita l’anne scorso in memoria dei 
34 caduti del paese nella grande guerra, 

Fervono i préparativi per la cerimonia 
della piantagione dei 34 alberi, che sl 
svolgerà una delle prossime. domenica, 
dove sembra promesso l’intervento di 
S. E. Lupi e del Comm. Fera. 


Si racconta... 


VEGLIONISSIMO (Carnevale) 
TANGO, 


- Ohi non aente il desiderio di fare 
delle pazzie, almeno una volta l’anno? 
Pazzie.... ma ci sembra di non mai 
essersi tanto avvicinati alla saggezza è 
alla verità come quando gettiamo la 
scorza delle necessità della vita, 

Pazzie, follie... ma sentiamo vibrare 
attimi di felicità, soltanto quando qual- 
cosa di stranamente bello ci afferra ; 
ma in mezzo ad esse sentiamo che la 
vita può ancora valere qualcosa, 

Perehè, confessiamolo, tutti abbiamo 
qualcosa che vorremmo dimenticare, in 
consciamente sentiamo sovente che qual. 
cosa grava sopra di noi: è il passato 
pieno di ricordi tristi o belli, ma è sem» 
pre il tempo che non torna più, è il 
tempo che ci sfugge... 

+.» Allora ricorriamo con speranza @ 
con fede all’avvenire, ma l'avvenire non 
lo conosciamo quindi dobbiamo per forza 
diffidare di lui.,.. 

.... non ci rimane che il presente e a 
questo ci afferriamo con tutte le nostre 
forze e tentiamo di farlo nostro, di go- 
derlo prima che diventi passato, 

È forse pazzo il poeta, l'artista che 
insegue i sogni? Che tormenta l’anima 
sua tentando di elevarsi sopra le nu- 
vole ? 

No, questa non è pazzia, ma è la te- 
nace lotta tra lo spirito e la materia, 


vò Rai tempi) ricerca del vero e del 


c are y ere, 


° 


COLO 
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RE 
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@ hdi STIA è un “tormento a 


e un piacere... è la bellezza delle cose 
umili e pur tanto grandi, inutili e eterne, 
è la pazzia che trasforma e che eleva, 
che fa scorgere in due begli occhi un 
mare infinito e dolcezze senza fine; che 
fa sentire in un motivo vibrare l’anima, 

E via, a tempo di danza, nel castello 
del Sogno: uno specchio grande qnanto 


la volta del cielo s'è diviso in mille 


parti per mille assetati di luce, i petali 
fiore son divenuti altrettanti 
fiori,,. e le note folleggiano coi fiori,., 
e le parole s’imcontrano, sfuggono, si 
cercano...; il solo contatto delle mani dà 
vibrazioni,... Pierrot insegue Colombina, 
la dama incipriata ‘va a tempo di mi- 


nuetto e sorride al compîto cavaliere,,, 


e le risate sembrano ruscelli che pre- 
cipitano saltellanti. La natura ha con- 
cesso i suoi colori tra il fruscio della 
seta.... un gorgheggio, un cinquettio,,, 

FOX-TROT, 

ed anche un ardore. un’arsione..,. 

Ora non fa per noi però la,piecola 
fonte, vogliamo il succo dei bei grap- 
poli rossi... 

Afferrare tenacemente, fulleggiare, l’a- 
nima sfugge.... è sulle lebbra, cerchia- 


mo allora altra bocca per non perderla,.. 


Vogliamo afferrare l’attimo che fug- 
gO. 

Siamo forti, sìamo buoni... 

Abbiamo bella yoce e sappiamo can- 
tare l’inno dell’amore,,.. 

e non siamo stanchi... 

e la voce supera il suono,.,. gli 0c- 
chi vincono la luce ed hanno mille co- 
lori..., e le labbra ardono e non giun= 
gono a dissetarsi.,., 

+6 sappiamo il valore della vita,.., 

e non siamo stanchi,,., 

e mai saremo stanchi... 

HESITATION, 

Potremo solo acconsentire ad addor- 
mentarsi — perchè siamo certi che il 
nostro sonno non sarà interruzione del 
godimento + perchè siamo certi che il 
sogho continuerà tenue, ma tenace al- 
ombra riposante.,.. 

— B chi oserà svegliarci?... 
Nessnno oserà..,. 
Forse il cinguettio degli uccelli in 
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uno sfolgorio di s0]@,... 

O l’armonia delle nostre belle cam- 
pane a festa,,.. 

O il ritmo del mare possente... 

O il sibilo del vento travolgente..., a 
cui affideremo i nostri sogni che li porti 
in alto e lontano.,., nell’ azzurro e in 
paesi sconosciuti,... che li porti insieme 
ai nostri desideri.., 

e torni forse un tempo a carezzarci 
le orecchie e illuderci con vecchie can- 
zoni, 

Ma chi oserà svegliarei?... 

Nessuno oserà,.. 

FINALE. 

E domani sera dunque tutti al Ve- 
glionissimo tricolore dei combattenti, 

Avanti dame e cavalieri. Uhi vuol 
mascherarsi, all’opera, per fare sfoggio 
della sua fervida fantasia. Attendono 
premi ricchissimi e luce a profusione e 
una pioggia di fiori e tante altre cose 
tutte belle.,.. 

.»< Che solo a dir di lor seria un volume; 

E non ha tanté stelle il ciel sereno, 

Nè primavera tanti fiori e rose, 

quante ivi ha perle e pietre preciose d.. 
| Banov. 


Il migliore 


CAFFE ESPRESSO 
a BACCHINO 


TRA I LIBRI 


Formiamo una nostra biblioteca 


Riteniamo utilissimo intraprendere 
una rubrica in cui daremo notizia della 
produzione libraria. Tale rubrica ser- 
virà ad invogliare alla lettura di buoni 
libri i quali migliorano gli uomini e di 
conseguenza la nazione cui tali uomini 
appartengono. 

Il miglioramento di se stessi, della 
propria nazione è appunto nella intima 
intenzione di ogni ex-combattente il 
quale non negò - come non negherà - 
néssun sacrificio alla Patria, 

In luogo di dare semplice e som- 
«aria notizia dei libri ne it 


ntieri. più a lungo 


| i signori Editori ito Ln di 
alcuni libri di saggio. 


Qui cade opportuno, rilevare una 
lettera diretta ai Giornalisti Italiani 
da S. E. Bonomi il quale dice: Come 
Presidente della .« Fondazione Leo- 
nardo » la quale è sorta con lo scopo 
precipuò d’ incitare, sostenere è propa- 
gare la nostra cultura, in. tutte le sue 
forme, mi permetto di rivolgermi a Lei 


per chiederle se non ritenga giusto ed _ 


opportuno che alla produzione edito- 
riale italiana i quotidiani tornino a 
dedicare, come nell’anteguerra facevano, 
un’ attenzione tontinua e specifica », 

Espone quindi molte buone ragioni 
in sostegno della propria idea, non si 
nasconde tutte le difficoltà di varia 
indole che si oppongono almeno in 
parte ad un più ampio e sistematico 
esame della nostra produzione editoriale 
sulle colonne dei giornali, ma ritiene 
che una rassegna bibliografica, almeno 
settimanale, potrebbe trovarvi pesto con 
vantaggio indiscutibile della cultura 
letteraria e scentifica; termina dicendo 
che questo desiderio da più parti for- 
mulato, è inteso ad innalzare il livello 
intellettuale italiano, se è vero che la 
grandezza di una nazione si misura dal 
suo amore pei libri, 

Tale lettera abbiamo trovato nel nu- 
mero di gennaio dell’ Italia che scrive 
rassegna per coloro che leggono; sup- 


‘plemento mensile a tutti i periodici, 


fondata e diretta dall’editore A. F. For- 
miggini di Roma (creatore anche della 
« Fondazione Leonardo ») della quale 
contiamo molto servirsi per la nostra 


rubrica, 


L’Ios (Italia che REC è una sim» 
patica, agile e vivace rassegna la cui 
lettura è vivamente da raccomandarsi. 

| db. 0. 

Profili - Non aridi riassunti eruditi 

ma agili rievocazioni di figure attraenti 


e significative, scelte senza limiti di 


"et do 


tempo e di luogo, opera di autori pare 
ticolarmente competenti, 


Un volume. L, 2,70 Sei volumi a 
scelta L. 15. La collezione completa 
(62 vol.) L, 150 pagabili anche in dieci 
rate - A, FP, Formiggini Editore in Roma 

Classici del ridere - La iniziativa 
formigginiana più caratteristica a meglio 
riuscita, Volumi in carta filigranata 
ricchissimi di xilografie e di disegni. 
Prezzi varii, - A. FP. Formiggini Editore 
in Roma. 


Sem Benelli - L’Arzigogolo, Poema 
buffonesco in quattro atti. - Fratelli 
Treves Ed. Milano, L. 9. 


Ferdinando Martini - A Pieriposa. 
(novella all'antica) - Fratelli Treves Bd 
Milano - L. 84 


I Fioretti di S. Francesco - (con 


pitture di Giotto e Salibioni di G, Pa- 
pini) Il capolavoro della letteratura 
Francescana, Fa parte della collezione 
« I libri della Fede » diretta da Gio- 
vanni Papini, Volumi stampati in carta 
avoriata e caratteri Jenson, - Libreria 
Editrice Fiorentina, Firenze L. 8, 

G. Cattaneo - Cinquant'anni di tes- 
situra serica nazionale 1870-1920 ri- 
cordi personali e dati statistici - Como 
Tip. Cairoli 1922, 4.0 pag, 30. 

V. Piccoli - Aliarda,.romanzo - Fi- 
renze comm. Vallecchi ed. 1922, L, 6, 

G. Rovida - Novelle esotiche - Fi- 
renze, Bemporad ed. 1922, L, D. 

Ferdinando Paolieri - Scopino e le 
sue bestie, (Biblioteca per i ragazzi) 
Firenze, Bemporad, 1922,i)lustr, leg. L 7. 


(RANA 


Una meritata vittoria 
del Prof. Chilleri 


Il nostro valente concittadino 8acul- 
tore Prof, Oreste Ohilleri ha vinto il 
concorso per un monumento da erigersi 
nella vicina Campi ai caduti in guerra, 

Sappiamo che molti e valentissimi 
erano gli artisti concorrenti, 

Ci rallegriamo vivamente col nostro 
amico per la sua bella e meritata vit- 
toria. 


Beneficenza al A. Orfanotrofio. Magnelfi 


Sono giunte a questo R, Istituto le 
seguenti oblazioni: 


Sem Beneili . , L. 1534,75 


Romeo Canovai . » 100 — 
Muzio Galeotti . » 200—. 
L. 1834,75 


Sem Benelli ha fatto rilascio della 
cospicua somma che sopra corrispon- 
dente ai diritti di autore per la recita 
de L’Arzigogolo, diritti ai quali egli 


- volle: penare tamente rinunciare. 'n'bée nea 


 neficio dei nostri orfanelli, 


A. tale generosa offerta Egli volle 
aggiungere l’invio di una bellissima 
fotografia portante la seguente dedica : 

Al R. Orfanotrofio Magnòlfi 
sorto per virtà di un artigiano 
che per opera sua 

+ e per sua rettitudine 
toccò le più alte e purissime vette 
della Pietà e della Beneficenza 
SOM BENELLI 


RENDICONTO 


della raccolta fatta dal Co- 
mitato cittadino pro Albero 
di Epifania orfani di guerra 
RACCOLTO IN DENARO 
1, Gruppo (sig.re Buzzi e | 
Parenti, sig.ne Biagioni 


e Franchi). . +. ». +. L, 3053,65 
2. Gruppo (sig.ra Massai e 

sig.ne Mucci e Bianca- 

Mb tt Trio RATIO 


3, Gruppo (sig.vre Querci 
Ada e Magnolfi Ada, si- : 
1248,59 


gnorina Caramelli) . . o» 
4, Gruppo (sig.re Gatti e 

Cocola, sig.ne Garagna 

ni e Reali). .., . . » 2198,16 
Gruppo raccoglitrici stoffe 

(sig.re Nannicini e Ga- 

ragnani . ». . . . . »_ 6074— 
Ricevute dal Sottocomitato 

di Vaiano . ‘. ». . . » 262,90 
Raccolte nel Comune di 

Montemurlo , . . » 95 — 
Ricevute, direttamente dal 

Uircolo « G, Florio » di 

Il'avola GE... 0a «a, _$ 25— 
Ricavate dalla vendita di 

una scatola sardine, , 2—- 

Totale raccolto L. 9282,05 


ROBA RACCOLTA DAL GRUPPO 
Signore NANNICINI e GARAGNANI 


Atolia rita Be dO100 
Benatti, io to) Bada 


PI 
1 


TU] 


‘mitato consegnati al 


Sciallt... iL iaia» 2 
Pastrani cuciti . .,l. ., » * 1 
Pantaloni cuciti. , +. + paia 3 
Sciarpe. he: hl 
Oamicioline , ». +.» .\» 2 
Biscotti... + ili è Kg. 14,500 
Panforti piccoli. . .,. n 1 
‘Scatole di sardine , ... » 1 


SPESE FATTE DAL COMITATO 
Stoffa m, 398 per comple- 
tare il numero dei pacchi 
Dolci per complstasigggno” | 
s8l1 — 


chettini .* . .* » 
Benzina e vetture pUfitio- 

cogliere le stoffe » 175 — 
Stampa di manifesti, ci 

colari, holli e attaccati ». 180 — 
Francobolli per spediz 

di ciftolari!, SM. >» 54 — 
Illuminazione dell’ »i 60 
N, 21 libretti da L, 20 in- ì 

| testati ad altrettanti or- 

fani ricoverati neg i 

tuti cittadini ;. +... ., » 420— 
Acquisto di argentina per 

adornare l’ Albe sid 24,80 

bb L, 5461,80 


associazioni seguenti; a) Sezione mu- 
tilati ed invalidi di guerra di Prato ; 
b) Sezione genitori, madri, vedove ed 
orfani di gnerra di Prato; c) Sezione 
ex-combattenti di Prato, facendo ‘ob- 
bligo a dette associazioni di impiegare 
detta somma ad es I8ivo beneficio de- 
gli orfani di guerra 

Il Comitato coi 707 metri di stoffa 
raccolta ed i 339 com rati” confezionò 
i seguenti pacchi, contenenti ciascuno 
due metri di stolta: 


Per il Comune di Prato ., . N. 398 
Id..-di.-Vernio a CR, cono» 96 
Id, di Cautagallo. 4. . . » 5 
Id, di Montemurlo .. . , . » 18 
Per la frazione di Vaiano. . » 85 


A Totale ‘N, 552 


Coi dolei raccolti @iianiatati, il Vo- 
mitato fece 552 saechettini unendone 
uno a ciascun pacco. | Ù 
‘A distribuzione ultimata nel Comune 
di Prato, rimasero disponibili : 
l’acchi per bambini N. 70 
» » bambini » 86 
Stoffa in pezza, . M. 5,90 
Sacchettini di. dolci N, 69 
I pacchi e la stoffa furono dal Co- 
| tre associazioni 
perchè siano distribuiti ‘agli orfani che 
hanno compiuto da.poco il 12.0 anno 
di età, ed i saechettini dei dolci furono 
mandati in parti eguali ai bambini di 
Sant'Anna e Santa Caterina. 


Il Presidente del Comitato 
Col. NANNICINI 


DANILO MUNGAI 


PRATO 
Via delle Ooncie (Via Tintori 


Deposito di Carta: 


lucida conserva la blancheri 


ni ER dt TTI 


di consulenza ccnonio (ol 


tudo merce e di RIDER 


Amministrazioni — Costituzioni e liqui- 
dazioni di Società — Organizzazione e 
direzione di aziende commerciali e in- 
dustriali — Compilazione di bilanci — 
Assistenza legale in materia d’imposte — 
Concordati extra-giudiziali. 


Dott. Rag, CASTAGNOLI, Piaz- 
za S. Francesco, n. 9. 


ll RISTORATORE DEI 
CAPELLI FATTORI ridona in 
modo amrrirabile ai capelli 
bianchi 1? loro colore nero, ca- 
stano, non è nocivo, non macchia 


ed ha profumo fee 
Bottiglie L. 4,40 più L. 2,70 


se per Last 4 bottiglie L. 23,- 
franche di porto dai chimici: 


OFFERTA 46 


20, »- Mo. 


CHRAroOFONO No 20,» Mo. 
15 o L U M Bb I A rasta rr 


x1I8 

con net discht doppi (12 pezzi) 25 cm. da 

L. 20 cadauno da ncegliere nel mostro cata- 
logo. Non bisogna dimenticare che 


COLUMBIA 


è la marca della macchina più perfefta è più 


moderna esistente in commercio, 
PER SOLE L. 600. 
compresa fa tassa di lusso, pagabili tn 
.20 Rate Mensili (L. 30 al mese). 


Spedire vaglia con la prima rata al Rappre- 
sentante 


Columbia Graphophone C? L? 
Via Dante, 9A - Milano 


DL, 4228—0 


@. FATTORI & C. 
MILANO - Via Molino delle Armi, 19 


UNA LIRA 
AL GIORNO 


Pubblicità BERFOLONI » Milano 


BANCA AGRICOLA ITALIANA 


Società Anonima = Capitale emesso e Versato L, 40,040,000 Sede centrale e Direzione Generale 
TORINO — Via Alfieri — N. 9 


Filiali nelle provincie: Alessandria, Ancona, Arezzo, Ascoli Piceno, Avéllios, Bergamo, Brescia, 
Bologna, Campobasso, Caserta, Chieti, Como, Cremona, Cuneo, Firenze, Forlì, Genova, 
Lucca, Macerata, Mantova, Massa Carrara Milano, Modena, Napoli, Novara, Parma Pavia, 
Perugia, Pesaro Urbino, Piacenza, Pisa, Porto Maurizio, Ravenna, Reggio Emilia, Rovi- 
g0, Salerno, Siena, Sondrio, Teramo, Torino, 


Filiale di PRAT©-Toscana = Via Benedetto Cairoli n. 373 


Compra e Vendita di Titoli 

Sconto di Cambiali Agricole 

Prestiti contro depositi di titoli 
Assegni Circolari, 

Libretti di Risparmio e di Conto 
Corrente }/ruttanti. l'anno dal 3010 
al 4 1;4oj0 nette di Imposte — 


Filiali della zona: Prato Toscana, Firenze, Borgo S. Lorenzo, Vicchio di Mugello, Bar- 
berino di Muggello, Rufina, Reggello, Greve im Chianti, 8, Godenzo, Castelfiorenti sd, Colle 
Val d'Elsa. 4 


Alla Città di FIRENZE 


Depositi vincolati dal'4 112 al 5 112 
annuo netto 


TUTTE le ‘OPERAZIONI di BANCA 
\alle migliori condizioni 


i | PRATO : Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


® 
PROFUMERIA. DI LUSSO 


-Crema Nivea - Origano - Sogno Ducale - Monella - Rose 
d'isabeau # Achua Farnesiana - Viole - Violetta di Parma - Mam- 
mola - Oriente - Acqua di Colonia - Maria Luisa — Ciprie e 
dentifricio - Prodott della Ducale - Esclusiva per Prato, 

Chevalier d'Orsay - Origano-- Coty e Cipria - Estratti Piver - 
Dentrifici Kali Kier - .Botot Giycodont. / 


THEODORE HOUREI 


VERVIERS (Belgio) 


CINGHIE per MOTORI 
CINGHIE per LENIX 
CINGHIE per SELFACTOR 
CINGHIE per VOLANTI 
CACCIATACCHETTI 


Il nome THEODORE HOUBEN è garanzia 


Agenti e Depositi per l’Italia e Colonie: 


MANIFATTURE MAFFI - MILANO 


Via Felice Casati, N. 1/ 


Telegram mi Manifatture MAFFI - Teef. 20-344 


n 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI © 


anca 


gricola 


oscana 


Tutte le operazioni 


di Banca 


BB 
fi 
Telefono 4-71 


MAGAZZIMI GENERALI DI MOBILI 
GIA BRESCI & MORAND 


PISTOIA — Viale Attilio ‘Frosini 


Casa propria - Telefono 104 


Ugo Bresci sm 


Prezzi di eccezionale concorrenza 


Ad ogni acquirente verrà offerto un 
elegante dono, 

Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 
Monticelli, 

Materasse di lana e di vegetale - 
Salotti da ricevimento, anticamere, 
mobili per uffici ecc, ecc, 

Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, 
Camere da letto economiche e di lusso 
- Sale da pranzo ultima novità, 


TBLRF. 232 


PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Suce! Via Guizzelmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateaux 


Vini Nazionali ed Esteri 


Specialità della Ditta 


Mmericano 
Sessi 


e i rt 


in vigore dal 1 Gennaio 1923 trovasi 


in vendita presso il locale Ufficio po- 
stale Centrale e presso le Cartolerie 
di Città al prezzo di Cent. 50 


PES S3R 706 7 IR RE 
Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & Cc. 


PRATO - TOSCANA 


Profumerie 
igieniche 
Prodotti 
razionali 


ATC 
POPE 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 


Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
, ite ik 


Trasporti Internazionali - Imbafchi 


e sbarchi 
Traslochi 


Magazzini 
con Furgoni 


Generali - 
imbottiti. 


TELEFON® 253 - 524 


FERRO CHA GUASTI 


squisito dei liquori, 


il migliore de 


tonici, il più 


Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro all’Esposizione 
d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero dell’interno. 


Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana, 


Sì riceve franco. 


LA'VVENIRA DI PRATO 


Por l'applicazione. delle impost 


La « Gazzetta Ufficiale » pubblica il 
seguente R. Decreto 25 Gennaio 1923 
num. 164 concernente 1’ applicazione 
delle imposte dirette sui redditi e sui 
tributi locali. 

Art. 1. — Le disposizioni del R. De- 
creto legge 24 novembre 1910, 
mero 2162, per la riforma delle imposte 
dirette sui redditi e dei ‘tributi locali 
non entreranno in applicazione se non 
in conformità delle norme che saranno 
stabilite con appositi 
legislativi. Fino a che con tali prov- 


nu- 


provvedimenti 


vedimenti non si sia diversamente sta- 
bilito le imposte indicate ai num. 1, 
2, 3, 5, 6, 8 dell’art. 130 e quelle in- 
dicate all’ art. 138 del detto decreto 
legge 24 novembre 1919 nonchè la 
imposta sulle riserve di caccia di cni 
all’art. 9 dell’allegato e al decreto luo- 
gotenenziale 9 giugno 1918 num. 857 
continueranno ad applicarsi secondo'le 
leggi e norme vigenti comprese quelle 
riguardanti la misura dell’aliquota per 
la imposta di riechezza mobile indicata 
el dee. luogotenenziale 1 agosto 1918 
num, 1289, «i 

Art. 2. — L'imposta speciale sui 
proventi dei* dirigenti e procuratori 
celle società commerciali e degli altri 
amministratori delle società per azioni 
di cui al testo unico 9 giugno 1918 
numero 85 allegato B con le modifica- 
zioni di cui all'art. 3 del R, dec, legge 
26 gennaio 1922 numero 63 continuerà 
ad essere applicata limitatamente ai 
proventi risultati dai bilanci elusi du- 
rante l’anno 1923 con aliquote ridotte 
alla metà di quelle attuulmente in vi- 
gore e cioè la 
procuratori, Il2; 


tas 


il boro da lire 


sw a vino + seni 


tamila; il 12,50 

mila in più, W società in covfronto 

delle quali è aecettata }’imposta sugli 

amminisiratori hanno facoltà di 

lersene presso gli assegnatari. 
Art. 3, — 


ntributo straordinario 


riva- 


guo 1918 nu 
nuerà ad esser 
all'anno 1923. 


db, allegato O, conti- 
a plicato limitatamente 
in misura corrispon- 


- Mutilati e 


Ricordatevi che la Cooperativa che porta il 


Vendita: 0 immobili 


5a oro fino a lire 5000; © 


dente alla metà di quella stabilita dal» 
l'art. 1 del testo unico suddetto, 
Art, 


della imposta complementare per l’anno 


4, — I redditi inseritti dei ruoli 


1922 si intendono eonfermati per Vanno 
1923 salvo al contribuente il diritto di 


richiederne la rettifica entro il 30-apri- 


le 1923 fornendo la prova che i redditi. 


inscritti per il 1922 sono stati ridotti. 
Il termine per le rettifiche di ufficio e 
per le contro rettifiche alle dichiara- 
zioni dei contribuenti fissato al 30 giu- 
gno 1923, 

Art. 5. 


del presente decreto saranno applica- 


— Le disposizioni dell'art, 1 


bili con effetto dal 1 gennaio 1924, nei 
territori annessi al Regno in-virtà delle 
leggi 26 settembre 1920 num, 1322 e 
19 dicembre 1920 num. 


servanza delle norme di carattere tran- 


1778 con V’os- 


sitorio che siano stabilite nei decreti 
d’estensione delle imposte dirette. 
Art. 6. — Il presente decreto ‘ha 
effetto dal primo gennaio 1923. Il Mi- 
nistro delle Finanze è autorizzato a 
dettare le norme per l'applicazione del 
presente decreto del 


quale sarà data 


comunicazione: al Parlamento (Stefani). 
BIG ROOIRE 0 RISE ISIS 
con quartieri 
liberi Ufficio 


Piazza S. Fran- 


Commerciale - 


OLETE LA Ae 9 


> (SORGENTE Anieertoni è 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


Ufficio del Lavoro e Statistica 


RI OLONI - 


Mitano 


Diet arno del Sosto della vita 


Spesa settimanale di una famiglia tipo vinque persone (2 adulti e 


Combattenti! 


VOS 


nome è ‘fondazione delle vostre associazioni. 


E° vostro dovere fare i vostri acquisti 


di generi alimentari 


agli spacci di Vià Firenzuola e Piazza Mercatale, 


di Stoffe 


nel corso accanto al Lavarini 


3 ragazzi) 


ALIMENTI Dicembre Gennaio 
Pale Kg. 10,000 a L. 1,35 L: 13,00 a L. 1,35 L. 13,00 
Riso »: 13:13000 » » 2,20 » 2,20 dDir220). 0 2.30 
Pasta » 2,500 » » 2,45 » 6,12 e 1» i 5,87 
Carne bovina con osso » 2,500 » » 7,45 » 18,62 » ».' 7,45 » 18,62 
Salumi » 0,300 » » 22,— ». 6,60. »_» 22,— » 6,00 
Formag. Parm,eRegg. ».. 0,400» » 28,—. » 11,20 » ».26,— » 11,20 
Uova N. 10 »_» 0,80 » 8,— >» » 0,70.» , 700 
Strutto Kg, 0,300 » » 6,50 » . 1,95 -» » (6,50 » 1,95 
Olio d'oliva » 0,500 » >» _8;50 » 4,25.» » 8,50 » 4,25 
Burro naturale » 0,300 » > 2,20 » 6,60. » » 2,20 » 6,60 

Regidli bianchi secchi » 1,000 » » 

"Patate > “itato egaragignd 5 3° .° 

Zucchero >» 0,300» » »- 

Uaffè tostato > 0,200.» » 2) » 
Latte Litri 4,000.» » ‘1,25 » e e E i 
Vino comune » 4,000 >» (2 li» 1 8— » ld Mil pr 8 
Verdura comune Kg. 4,000 » >» 11,50 .» 6,» » (1,50 »- 6, 
Frutta comune Punte 49000" » >) 72,00 (dò Bn n e Be 
Totale alimenti L. 119, — L. 116,75 
Vestiario » 22,90 » 22,90 
Abitazione . » 6,35 » 6,33 
Riscaldamento e illuminazione » 14,38 » 14,38 
Varie » 12,82 » 14,82 
Li 17ò, 45 I. 175,20 

Numeri indici; 

In. base al 1.0 semestre 1914 472,10 456,84 
In base al luglio, , 1920 109,98 106,49 


tro 


dove troverete sempre le 005 ed a buon mercato. 


| Se 
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